
GIUSEPPINA MASOTTI BIGGIOGERO 

Il 24 ottobre 1977 si è spenta a Milano dopo lunga malattia GIUSEPPINA 
MASOTTI BIGGIOGERO, fra il cordoglio di quanti ne ammirarono la dignità 
della vita, la semplicità dei modi e l'entusiasmo con cui svolse la sua opera 
di docente e di studiosa. 

Nata a Melegnano nel 1894, ultimò gli studi secondari nel 1912 a Lodi 
ottenendo il diploma di maestra. 

Ebbe subito un posto d'insegnante dapprima a Carpiano e successiva­
mente a Melegnano; l'impegnativa attività nelle scuole elementari non le 
impedi di conseguire la licenza della sezione fisico·matematica dell'Istituto 
tecnico, che era in quel tempo l'unico diploma - oltre quello liceale - che 
permettesse l'accesso all'Università. 

Nel1917 lasciò il posto di maestra e si iscrisse al Politecnico di Milano, 
ove frequentò con risultati brillanti i corsi del primo biennio. Nel 1918 
passò dagli studi d'Ingegneria a quelli di Matematica - a lei più con­
geniali - e si trasferì all'Università di Pavia; ivi si laureò nel 1921 sotto la 
guida del prof. Brusotti, conseguì il diploma di Magistero in Matematica 
pura e fu assistente dei professori Gerbaldi e Berzolarì. 

Tornata a Milano nel 1924, la Biggiogero svolse la sua attività di as­
sistente e professore incaricato al Politecnico ed all'Università ove ebbe 
come maestro il compianto Oscar Chisini, matematico di grande ingegno, 
verso il quale ella nutri sempre sentimenti di riconoscente devozione. 

Nel 1939 sposò il collega Arnaldo Masotti allora professore ordinario di 
Meccanica Razionale nella Facoltà di Architettura. 

Dal 1948 fino al suo collocamento a riposo avvenuto nel 1969 fu titolare 
della cattedra di Geometria del Politecnico. 

L'insegnamento della signora Masotti riscosse l'ammirazione di Inigliaia 
di ingegneri. architetti e professori di matematica. All'efficacia dell'espo­
sizione orale ella unì la chiarezza dei vari testi che integrarono la sua at­
tività didattica; ne fanno fede le Lezioni di Geometria Descrittiva e gli Esercizi 
di Geometria Descrittiva (in collaborazione con Oscar Chisini), nonché le 
Lezioni di Geometria proiettiva per gli studenti di Architettura. 

L'attività scientifica che ella svolse con ammirevole continuità dalla 
laurea fino agli lùtimi anni le procurò lusinghieri riconoscimenti; ottenne 
fra l'altro i premi Bordoni e ToreIli e fu socia dell'Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere. 

Una parte cospicua della produzione matematica della signora Masotti 
è costituita da lavori di Geometria algebrica. Fra i numerosi argomenti 
trattati ricordiamo: le questioni riguardanti la forma delle curve alge­
briche reali dotate di massimi d'inclusione; alcuni problemi di calcolo 
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tensoriale; la caratterizzazione dei fasci-schiere di curve algebriche piane; 
lo studio delle singolarità della Hessiana di una curva; la costruzione dei 
piani tripli e dei piani quadrupli effettuata a partire dalla loro ClU"va di 
diramazione. . 

Un secondo gruppo di ricerche, di carattere algebrico-differenziale, è 
dedicato alla teoria delle trasversali, a due classici teoremi di Liouville 
e di Reiss, all'interpretazione geometrica dell'invariante di Study-Bompiani, 
ed ai rami ciclici delle ClU"ve piane. 

Un terzo gruppo di indagini è legato alla Geometria integrale, disciplina 
pressoché sconosciuta in Italia, ma che altrove ha interessato studiosi 
eminenti quali Blaschke,. Lebesgue, Élie Cartano 

La Masotti si è occupata prevalentemente di Geometria integrale me­
trica; i suoi contributi originali - noti soprattutto all'estero - riguardano 
la generalizzazione di classici risultati di Crofton, Lebesgue, Santalò e 
la determinazione di nuove formule relative agli ovali ed agli ovaloidi; 
in proposito va ricordata anche la bella e ben documentata conferenza 
da lei tenuta al Seminario Matematico e Fisico di Milano nel 1954. 

Un quarto ampio gruppo di lavori della Masotti, presenta come argo· 
menti principali la storia della Matematica ed i legami dell'Algebra classica 
e della Geometria proiettiva con le Matematiche elementari. Ci limitiamo 
a ricordare: le due dotte monografie comparse sull'Enciclopedia delle Ma· 
tematiche elementari - la prima delle quali in collaborazione con Virginio 
Retali - dedicate alla Geometria del triangolo e del tetraedro; le memorie 
su Luca Pacioli (di cui una fu tradotta in inglese), ed il bellissimo volume 
contenente una nuova edizione - curata da Lei e dal marito Arnaldo ­
dell'Elogio storico di Donna Maria Gaetana Agnesi pubblicato nel 1799 
da Antonio Francesco Frisi. 

Giuseppina Biggiogero vedeva nell'illustre gentildonna milanese una. 
lontana sorella maggiore. Come l'Agnesi ella aveva prediletto le Scienze 
matematiche, aveva aiutato i poveri ed era vissuta in serena modestia, 
ritenendo che il vivere modestamente nella quieta felicità degli affetti 
familiari, insensibile alle vanità del mondo, fosse più che un dovere una vera 
e propria fortuna. Anche per questo insegnamento ella vivrà nel gratI} 
ricordo di quanti la conobbero. 

ERMANNO MARCHIONNA 
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